
INFORMAZIONI 

Apertura sede Coi 
La sede della sezione CAI si trova in Via Rossini 2/b a 
Conegliano. E' aperta il martedì e il venerdì sera dalle 
ore 21.00 alle ore 22.30. 

Presentazione gite A. G. 
Presso la sede del CAI in Via Rossini 2/b, il martedì pre­
cedente la gita alle ore 18.00. 

Iscrizioni 
Per le gite domenicali: entro il venerdì precedente la gita 
presso la sede CAI, oppure all'Azienda di Promozione 
Turistica in Via Colombo o al momento della presenta­
zione della gita. 

Località eli partenza 
Stazione autocorriere. 

Settimana eli Alpinismo Giovanile 
Iscrizioni entro il l O giugno in sede sociale o telefonan­
do agli accompagnatori di A.G. Presentazione ai geni­
tori del programma e informazioni specifiche nella riu­
nione in sede sociale martedì l O giugno alle ore 18.00. 

Trekking eli Alpinismo Giovanile 
Iscrizioni entro il 30 giugno in sede sociale o telefonan­
do agli accompagnatori di A.G. La riunione organizza­
tiva sarà comunicata ai partecipanti in seguito. 

Accompagnatori 
l ragazzi saranno seguiti da accompagnatori qualificati 
di Alpinismo Giovanile e operatori sezionali, esperti sia 
dal punto di vista naturalistico che della conduzione di 
un gruppo, con esperienza escursionistico-alpinistica, 
nella proporzione di l ogni 6 partecipanti. 

Accompagnatori ai quali fare riferimento: 
Baldan Ugo Tel. 2381 O 
Casagrande Gianni Tel. 24854 
Celotto Santina Tel. 788381 
(coordinatrice per il trekking) 
Chinellato Rosello Tel. 788088 
(coordinatrice per la settimana di A.G.) 
Farina Duilio Tel. 22858 
Pizzorni Tomaso Tel. 61789 
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Perchè in montagna? 
E' il desiderio di ritrovare la natura in un ambiente che meno 
di ogni altro ha subito trasformazioni e degrado. 

Cosa oHre la montagna? 
Esperienze stimolanti nella frescura dei boschi nella verde 
quiete dei pascoli, tra splendide fioriture. ' 

Perché andare in 
La ~ont~g.n~ offre situazio.ni speci~li che favoriscono il sorge­
re d, ~m.ICIZie. d~rature e smcere; SI conoscono meglio gli altri 
perche SI commc1a a conoscere bene se stessi 

Perché in montagna con il 
Club A!~no Italiano? 

Il Club Alpino Italiano fin dalla sua nascita, awenuta oltre 130 
ann! fa, ha tra le finalità principali quella di insegnare ai gio­
vani come frequentare la montagna, con una preparazione 
che garantisca, allo stesso tempo, la conoscenza dell'ambiente 
e la propria sicurezza. 

Pro iamo la natura 
È desiderio del CAI far nascere il RISPETIO ATI IVO per l' am­
biente naturale al fine di conservarlo e tramandarlo inalterato 
alle generazioni future . Il nostro scopo è creare nei ragazzi 
una vera coscienza ecologica. 

13 aprile 
Rifugio Posa Puner (1332 m) 
Prealpi Trevigiane - Parte_nza ore 9.00 
La gita di apertura è in comune con il programma CA/ degli 
"adulti". Ad essa sono invitati anche i genitori dei ragazzi. 
Arriveremo al rifugio in auto e da lì avremo la possibilità di 
fare una bella passeggiata sul crinale, verso Pianezze o verso 
Praderadego. 

4 maggio 
Casera Ditta (956 m) 
Prealpi Carniche- Partenza ore 8.00 
Lp casera si trova in Val Mezaz, laterale della Valle del Vaiont. 
E un itinerario interessante dal punto di vista geomorfologico 
per i fenomeni di erosione che presenta. 

18 maggio 
Col de Moi (1358 m) 
Prealpi Bellunesi - Partenza ore 8.00 
Arriveremo in auto al Passo di Praderadego {m 97 O) e da qui 
saliremo alla cima, dalla quale potremo ammirare il bellissimo 
panorama verso la pianura e le Dolomiti. Sui prati vedremo la 
fioritura dei narcisi selvatici. Il ritorno sarà per cresta fino al 
Passo di S. Bo/do (m 707). 

8 giugno 
Orme dei dinosauri (2050 m circa) 
Monte Pelmo - Partenza ore 7. 00 
È una passeggiata molto interessante che ci permetterà di 
vedere le impronte di alcuni tipi di dinosauri rimaste impresse 
in questo masso roccioso staccatosi dalla parete ovest del 
Pelmo. Saliremo da Forcella Staulanza {m 7 783}, mentre la 
discesa sarà verso l'abitato di Coi a Zoldo Alto (m 7 500). _ 

7 settembre 
Alpe di Mondeval, Rif. Città di Fiume ( l9l7 m) 
Dolomiti di Ampezzo- Partenza ore 7.00. 

E' una bella traversata che ci porta in un ambiente tra i più 
suggestivi delle Dolòmiti. Partiremo dal Passo Giau (m 2236), 
passeremo per Casera Mondeval (m 2 7 58), sito archeologico 
dove è stato rinvenuto lo scheletro di un cacciatore del mesoli­
tico, e scenderemo quindi al rifugio. 

2 1 settembre 
Bivacco Spagnolli (2047 m) 
Alpi Carniche - Gruppo dei Brentoni 
Partenza ore 7.00. 
Con questa escursione raggiungeremo una bella baita situata 
in stupenda posizione panoramica sotto le pareti rocciose del 
versante sud del Gruppo dei Brentoni. Vi arriveremo dal sen­
tiero 330 che parte dalla località Fontanelle (m 7 7 83) sulla 
strada che porta a Casera Razzo. 
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PROPOSTE DALLA COMMISSIONE INTERREGIONALE DI ALPI­
NISMO GIOVANILE 
Ricordiamo le seguenti iniziative che possono essere un'occa­
sione in più per i nostri ragazzi: 

13 APRILE: Altopiano dei Sette Comuni - a cura delle Sezioni 
vicentine; 
GIUGNO (data da destinarsi}: Cadore - a cura della Sez. di 
Pieve di Cadore in collaborazione con la fondazione Angeli n i; 
19/20/21 LUGLIO: Valle Aurina, Rif. Roma, itinerari diversi­
a cura delle Sezioni di Cividale e Pordenone; 
6/7 SETTEMBRE: Rif. Gilberti, Mulattiera del Poviz - a cura 

.Jblle Sezioni di Cividale, Codroipo, San Donà; 
(2J OTTOBRE:· Carso Triestino, Sentiero Kugy - a cura della 

ipJ?:!;_ob;jiJ;~ . 



per i Genitori 

L'Alpinismo Giovanile ha lo scopo di aiutare il giovane 

nella propria crescita umana, proponendogli l'ambiente 

montano per vivere con gioia esperienze di formazione . 

• 
il Giovane è il protagonista delle attività di Alpinismo 

Giovanile e pertanto non si può prescindere da una 

dimensione educativa . 

• 
L'Accompagnatore è lo strumento tramite il quale si rea­

lizza il progetto educativo dell'Alpinismo Giovanile . 

• 
il Gruppo come nucleo sociale, è il campo di azione per 

l'attività educativa; le dinamiche che vi interagiscono 

devono orientare le aspirazioni del giovane verso una 

vita autentica attraverso il genuino contatto con la natura . 

• 
L'attività con cui si realizzano questi intendimenti è, 
essenzialmente, l' escursionismo di montagna finalizzato 

verso obiettivi didattici programmati e inteso come recu ­

pero della dimensione del camminare nel rispetto del­

l'ambiente geografico (naturale ed umano) . 

• 
Il metodo di intervento si basa sul coinvolgimento del gio­

vane in attività divertenti stabilendo con lui un rapporto 

costruttivo secondo le regole dell'imparare facendo. 

(Estratto dal PROGETTO EDUCATIVO del CAI per 

l'Alpinismo Giovanile) 

Nota: 
in caso di forzata permanenza in rifugio dovuta a maltempo e 
nelle ore libere verrà dato grande spazio all 'animazione e al 
gioco di gruppo per favorire la socializzazione e la conoscen­
za reciproca. 

Dal 13 al 19 luglio 1997 

Riservato ai ragazzi dai 14 ai 18 anni. 

il trekking sarà effettuato sull'Alta via di Fundres, da 

Vipiteno a Brunico. L'ambiente è quello tipico di alta 

montagna, ricco di laghi e nevai . 

il programma sarà abbastanza impegnativo, quindi i 

partecipanti (al massimo l O) dovranno avere buona 

preparazione fisica e un minimo di esperienza, acquisi ­

bile anche partecipando alle precedenti gite di alpini­

smo giovanile. 
il pernottamento è previsto nei rifugi lungo il percorso. Si 

possono avere ulteriori informazioni in sede sociale o 

telefonando agli accompagnatori di Alpinismo 

Giovanile del CAI. 



SeHimana di Alpinismo Giovanile 
per ragazzi dai 9 ai 13 anni 

RIFUGIO CASON DI LANZA ( 1552 m} 
Alpi Carniche 

da sabato 21 a sabato 28 giugno 1997 

PR~ 
Sabato 21 giugno 
Partenza da Conegliano nel pomeriggio. Arrivo in Rifugio e 
sistemazione. 
Domenica 22 giugno 
Prima ricognizione conoscitiva del territorio circostante il rifu­
gio: visiteremo le malghe vicine (casera di Pezzeit o casera 
Valbertad bassa) e inizieremo la lettura del paesaggio. 
lunedì 23 giugno 
Escursione giornaliera con salita al Monte Zermula (2143 m) 
per la via normale. Itinerario abbastanza breve e facile che ci 
gratificherà con uno stupendo panorama . Potremo vedere i 
resti di trincee della guerra ' 15-' 18 e la cappella militare. 
Martedì 24 giugno 
Giornata di esplorazione ambientale: osservazione e raccolta 
dati sugli aspetti tipici della vita vegetale e animale del territo­
rio. Nel pomeriggio esperienze di orientamento con la bussola 
e giochi relativi. 
Mercoledì 25 giugno 
Escursione in Valle di Aip fino al Bivacco Lomasti (1942 m). 
Eventuale salita al Monte Cavallo di Pontebba (2239 m) . 
L'itinerario è particolarmente interessante in quanto ci permet­
terà di osservare la successione dei diversi ambienti naturali 
che caratterizzano la zona . 
Giovedì 26 giugno 
Giornata di esplorazione ambientale: osservazione degli 
aspetti geomorfologici che caratterizzano la zona, ricca di 
fenomeni carsici e fossili . Nel pomeriggio visita alla cavità car­
sica denominata "Grotta di Attila" ( a sviluppo orizzontale). 
Venerdì 27 giugno 
Anello delle malghe. Escursione a nord-ovest del rifugio che 
corre per un tratto in territorio austriaco.L:'itinerario ha notevole 
interesse naturalistico, paesaggistico e culturale: ci permetterà 
di confrontare anche la diversa organizzazione dell' attività lat­
tiero-casearia . 

Sabato 28 giugno 
Dopo la colazione, partenza e rientro a Conegliano. 


